
LA VITA E’ BELLA 
La vita è bella è uno dei film più celebri e amati del cinema italiano contemporaneo. Diretto e 
interpretato da Roberto Benigni, uscì nelle sale nel 1997 e fu accolto con grande entusiasmo sia dal 
pubblico che dalla critica, fino a vincere tre premi Oscar: miglior attore protagonista, miglior film 
straniero e miglior colonna sonora. La pellicola è divisa in due parti ben distinte. La prima si svolge in 
una cittadina toscana negli anni Trenta, dove conosciamo Guido Orefice, un uomo allegro, fantasioso, 
innamorato della vita. Guido è un ebreo italiano che sogna di aprire una libreria e che, con il suo spirito 
ironico e poetico, conquista il cuore di Dora, una maestra di scuola promessa a un altro uomo. La 
storia tra Guido e Dora è una favola moderna, piena di inseguimenti buffi, battute, coincidenze e 
romanticismo. Guido affronta ogni ostacolo con intelligenza e 
senso dell’umorismo, riuscendo a cambiare il corso della sua 
vita e di quella di Dora. Questa prima parte del film è leggera, 
quasi da commedia, ma sullo sfondo iniziano ad apparire i segni 
del razzismo e della crescente ostilità nei confronti degli ebrei, 
segnali che annunciano un cambiamento drammatico. 

La seconda parte del film si svolge durante la Seconda guerra 
mondiale ed è ambientata in un campo di concentramento nazista. Guido, Dora e il loro figlio Giosuè 
vengono deportati. È qui che il film assume un tono completamente diverso, pur mantenendo lo 
sguardo originale del suo protagonista. Guido decide di proteggere il figlio dalla realtà orribile del lager 
inventando una bugia: fa credere a Giosuè che tutto ciò che stanno vivendo è un grande gioco a premi. 
Secondo Guido, chi riesce a superare le prove senza piangere, lamentarsi o farsi vedere dalle guardie, 
vincerà un carro armato vero. Con questa invenzione, l’uomo riesce a tenere vivo lo spirito del 
bambino e a preservarne l’innocenza. È una scelta estrema, quasi disperata, ma anche 
profondamente poetica. La forza della fantasia diventa uno scudo contro la brutalità della guerra. La 
narrazione mescola dramma e tenerezza, mostrando come anche nei luoghi più disumani possano 
sopravvivere l’amore, il sacrificio e la speranza. La recitazione di Benigni è intensa, capace di far ridere 
e commuovere, mentre il personaggio di Dora, interpretato da Nicoletta Braschi, esprime un amore 
assoluto e silenzioso che attraversa ogni barriera. 

Uno degli aspetti più straordinari di La vita è bella è la sua capacità di raccontare l’Olocausto da un 
punto di vista nuovo, attraverso una storia che non minimizza l’orrore, ma lo affronta con uno sguardo 
diverso. Non ci sono scene esplicitamente violente, ma il dolore e la paura sono presenti, percepibili 
in ogni gesto, in ogni scelta. Il film non vuole essere una ricostruzione storica, ma una favola tragica, 
che usa il linguaggio del cinema per parlare di speranza in mezzo al buio. È proprio questo approccio 
che ha fatto discutere: alcuni critici lo hanno accusato di affrontare un tema così serio in modo troppo 
leggero, ma molti altri hanno lodato la scelta coraggiosa e innovativa. Benigni non mostra la violenza 
fisica, ma ci fa percepire l’ingiustizia attraverso lo sguardo di un padre che cerca solo di salvare il 
sorriso di suo figlio. In questo senso, il film è un atto di resistenza, una dichiarazione d’amore alla vita 
anche quando tutto sembra perduto. È un film che non si dimentica facilmente, perché riesce a 
toccare corde profonde, a farci riflettere sul significato della dignità, della paternità, del coraggio. 

Dal punto di vista tecnico, il film è curato in ogni dettaglio. La regia di Benigni è semplice ma efficace, 
con un uso attento della musica, della luce e degli spazi. La colonna sonora composta da Nicola 
Piovani accompagna la storia con melodie malinconiche e delicate, che sottolineano il passaggio 
dalla gioia alla tragedia senza mai diventare invasive. La fotografia, affidata a Tonino Delli Colli, gioca 
con i contrasti: la luce calda e dorata della prima parte si spegne nel grigio e nel blu della seconda, 
seguendo l’evoluzione emotiva della vicenda. I costumi e le scenografie contribuiscono a ricreare 
un’epoca, ma anche un’atmosfera sospesa tra realtà e immaginazione. La sceneggiatura, scritta da 
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Benigni insieme a Vincenzo Cerami, è costruita con intelligenza, alternando momenti di comicità e di 
tenerezza, battute ironiche e silenzi drammatici. Ogni scena ha un peso, ogni parola è scelta con cura. 
Il film dura poco meno di due ore, ma riesce a raccontare un’intera esistenza, a farci ridere e piangere, 
a portarci dentro un mondo dove il cuore umano può resistere anche all’inferno. È cinema che 
emoziona, ma anche cinema che insegna. 

Il successo internazionale del film fu travolgente. La vita è bella 
fu presentato al Festival di Cannes nel 1998, dove ricevette il 
Gran Premio della Giuria. Ma fu soprattutto negli Stati Uniti che 
il film conquistò pubblico e critica. Durante la notte degli Oscar, 
Benigni fu premiato come miglior attore protagonista, 
diventando il primo interprete italiano a ricevere questo 
riconoscimento per un film in lingua non inglese. La sua 
reazione, saltando sulle poltrone della platea, è rimasta nella 

storia della cerimonia. Il film vinse anche l’Oscar come miglior film straniero e miglior colonna sonora. 
L’Italia, grazie a questo film, tornava a occupare un posto importante nel panorama cinematografico 
mondiale. Milioni di spettatori in tutto il mondo si commossero per la storia di Guido e Giosuè. Il film 
fu tradotto in decine di lingue, distribuito in tutti i continenti, e proiettato anche nelle scuole e nelle 
università come strumento educativo. Non si trattava solo di un successo artistico, ma anche umano 
e culturale. Il messaggio del film – che la vita, anche nelle situazioni più dure, può conservare bellezza 
– superava le barriere linguistiche e toccava un sentimento universale. 

La vita è bella è diventato con il tempo un classico del cinema italiano. Non è solo un film da vedere, 
ma un’esperienza da vivere. Ogni nuova visione offre spunti diversi, emozioni rinnovate. La figura di 
Guido Orefice è ormai entrata nell’immaginario collettivo come simbolo di amore paterno, 
intelligenza, ironia. Il suo sacrificio finale – quando viene portato via dai soldati e finge di fare il passo 
dell’oca per far sorridere il figlio – è una delle scene più struggenti del cinema. Non serve mostrare la 
morte: basta un sorriso, un gesto. Ed è lì che il pubblico comprende l’intera portata del film. Anche 
Dora, che resta viva e riesce a ritrovare il figlio, rappresenta la forza dell’amore che resiste. Giosuè, 
ormai adulto, racconta la storia come un ricordo, e conclude dicendo: “Questa è la mia storia. Questo 
è il sacrificio che ha fatto mio padre. Questa è la mia fortuna.” Il film non nasconde il dolore, ma 
mostra che anche nel dolore può esserci senso, umanità, bellezza. Ed è per questo che continua a 
commuovere, a far pensare, a essere proiettato e discusso ancora oggi. 

In conclusione, La vita è bella è un’opera d’arte che ha saputo unire commedia e tragedia, 
immaginazione e storia, leggerezza e profondità. È un film che parla della Shoah senza mostrarla, ma 
attraverso l’amore di un padre per suo figlio. È una riflessione sull’identità, sulla speranza, sulla 
capacità di sorridere anche quando tutto sembra perduto. È un inno alla vita, intesa non come 
assenza di dolore, ma come resistenza, come scelta quotidiana di bellezza. Benigni ha costruito una 
storia che resta nel cuore, che insegna, che consola. Non è solo un film da vedere a scuola o da 
analizzare nei corsi di cinema: è un’opera che entra nella coscienza delle persone e vi resta. In un 
mondo dove spesso domina il cinismo o la superficialità, La vita è bella ci ricorda che la gentilezza, la 
fantasia e l’amore sono strumenti potentissimi. Ed è proprio questo, alla fine, il suo messaggio più 
importante: anche nei momenti più oscuri, la luce può brillare. E la vita, nonostante tutto, può davvero 
essere bella. 
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